
 

 

                             Parrocchia 

S. Andrea apostolo 
 

Campocroce  
Via Chiesa, n. 12 

 
www.noidicampocroce.it 

campocroce.mirano@diocesitv.it 

Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
Signore Gesù come Tu sei venuto piccolo fra noi, donaci l’umiltà di farci piccoli…  

perché così potremo accogliere Te e i nostri fratelli. Amen. 

Parrocchia  
Natività della BeataVergine Maria  
Zianigo –Via Scortegara, n.166   

Tel e Fax 041/430411 
 

www.parrocchia.zianigo.it 
zianigo@diocesitv.it 

 Natale del Signore A n.05 
25 Dicembre 2022 - 01 Gennaio 2023 

          Parroco don Ruggero Gallo  

         cell. 3204103149  

           don G. Paolo cell. 3487332879 

           Dal vangelo secondo Giovanni  (1,1-18) 

 [In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso 
Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la 
vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.] 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare 
testimonianza alla luce. [Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel 
mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i 
suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di 

 Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio 
sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad  abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua 
gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. ] Giovanni gli dà testimonianza 
e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua 
pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità 
vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è 
lui che lo ha rivelato.           Parola del Signore   
 

Commento: Senza di lui nulla di ciò che esiste è stato fatto. Non solo gli esseri umani, ma il filo d’erba e la pietra e il 
pettirosso di stamattina, tutta la vita è fiorita dalle sue mani. Nessuno e niente nasce da se stesso… Natale: veniva nel 
mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Ogni uomo, ogni donna, ogni bambino e ogni anziano, ogni malato e 
ogni migrante, tutti, nessuno escluso; nessuna esistenza è senza un grammo di quella luce, nessuna storia senza lo 
scintillio di un tesoro, abbastanza profondo perché nessun peccato possa mai spegnerlo. E allora c’è un frammento di 
Verbo in ogni carne, un pezzetto di Dio in ogni uomo, c’è santità in ogni vita. La luce splende nelle tenebre ma le tenebre 
non l’hanno vinta! Le tenebre non vincono la luce. Non la vincono mai. La notte non sconfigge il giorno. Ripetiamolo a 
noi e agli altri, in questo mondo duro e triste: il buio non vince.        Ermes Ronchi 

Udienza. Il Papa alla Curia: gli abusi di potere sono come la violenza delle armi  
 

Il primo è la conversione. Tra i benefici di quest’anno «speriamo che ci sia anche la nostra conversione» ha affermato 
Francesco. Perché la conversione non è mai un discorso concluso e la cosa peggiore che può accadere «è pensare di non 
averne più bisogno a livello sia personale sia comunitario». Convertirsi «è imparare sempre di più a prendere sul serio il 
messaggio del Vangelo e tentare di metterlo in pratica nella nostra vita». E in questo senso anche il riferimento al 
Concilio Vaticano II aiuta ad allargare l’orizzonte di una conversione che porta a comprendere il Vangelo: «Quest’anno – 
spiega papa Francesco – sono ricorsi i sessant’anni dall’inizio del Concilio Vaticano II. Cos’è stato l’evento del Concilio se 
non una grande occasione di conversione per tutta la Chiesa? San Giovanni XXIII a questo proposito disse: «Non è il 
Vangelo che cambia, siamo noi che cominciamo a comprenderlo meglio». La conversione che il Concilio ci ha donato è 
stato il tentativo di comprendere meglio il Vangelo, di renderlo attuale, vivo e operante in questo momento storico. Così, 
come più volte era già accaduto nella storia della Chiesa, anche nella nostra epoca come comunità di credenti ci siamo 
sentiti chiamati a conversione». E questo percorso, tutt’altro che concluso, per il Papa è anche l’attuale riflessione sulla 
sinodalità della Chiesa che nasce proprio dalla convinzione che «il percorso di comprensione del messaggio di Cristo non 
ha fine e ci provoca continuamente». 
La misericordia è accettare che l’altro possa avere anche i suoi limiti. E per il Papa è giusto ammettere che persone e 
istituzioni, proprio perché sono umane, sono anche limitate: «Una Chiesa pura per i puri è solo la riproposizione 
dell’eresia catara. Se così non fosse, il Vangelo, e la Bibbia in generale, non ci avrebbero raccontato limiti e difetti di molti 
che oggi noi riconosciamo come santi». E conclude con il perdono: «Non c’è nulla di più debole di un uomo crocifisso, 
eppure in quella debolezza si è manifestata l’onnipotenza di Dio. Nel perdono opera sempre l’onnipotenza di Dio». 

AVVISO per ZIANIGO:  Sono aperte le iscrizioni al Concorso Presepi, curato dall’ACR. Iscriversi presso il 
cartellone posto in chiesa, è importante scrivere un numero di telefono al quale sarà inviato un messaggio in quale 
giorno dei primi di gennaio passerà il gruppo dell’ACR  per la valutazione delle vostre “opere d’arte”. La 
premiazione sarà fatta il 06 gennaio alla S. Messa delle ore 10:30. 
 

N.B. Per  un regalo “utile” di Natale per te o per le persone a te care è a disposizione in chiesa o presso cartolibreria 
“Lorella” un nuovo testo: “Storia della chiesa di Zianigo” , strumento popolare  e facile da leggere sulle opere d’arte 
presenti in chiesa. Testo scritto da Caravello Gianni con la collaborazione della parrocchia e del Comune di Mirano. 

Il contributo per la stampa dell’opera è di €5,00. 



SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA’ 
<                                                l                                                                                                                                                                                                                                                             

GIORNO  ZIANIGO CAMPOCROCE 

 Natale del Signore–I Settimana   Liturgia delle Ore  

 
 

 
Domenica 25 

SANTO 

NATALE 
 A 

Is  52, 7-10 
Sal 97 

Eb 1, 1-6 
Gv 1, 1-18 

08:00 def.ti: “Rosarianti” di Via Righi* Bertoldo 
Bruno* Libero Gallo, Mion Adriana* Ragazzo Galdino* 

Brazzolotto Giorgio,  Boesso Elide* Gallo Libero, 
Adriana*  

 
 

10:30 S. Messa animata dal coro della Natività e        
                     dai ragazzi del catechismo 

def.ti: Elena, Pietro,  Oscar, Gino, Maria* anime del 

purgatorio* Beccegato Giuliana in Boldrin, Beccegato 
Giovanni, Stevanato Bruna* Caravello Paola, 

Ermenegildo, Maria* Coletto Carlo, Roberto, Maria* 
Filippo, Elisabetta* Antonello Giorgio* Bertoldo 

Giuseppe Maria, Piero, Paola* def.ti fam. Milan, Mion* 
Calzavara Giuseppe, Dorina, Pietro, Luigi* 
 
 
 

18:00 S. Messa animata dalla corale S. Cecilia 

def.ti: Ongaro Flavio* Gino, Jole, Michela Carraro, 
suor Pia Valentina* Ghedin Maria, Vian Giuseppe, 

Paolo* Marchiori Giovanni, Trevisan Zita* 

09:00 S. Messa con processione in chiesa dei 
figuranti del presepio.  

           Cantata dal coro e dai ragazzi.  
def.ti: don Raffaele* per i sacerdoti vivi e def.ti* 

Ometto Alice, Albano, Domenico* 

Dopo la Messa ritrovo attorno al presepio presso il 
portico della canonica con cioccolata 

 
 

10:30 S. Messa animata dalla Corale S. Andrea 
def.ti: Pietrobon Giancarlo* Borsato Sabrina* Carraro 

Michele* Carraro Angelo, Nardin Emilia* Cacco 

Andrea, Loredana, Enrico* Carraro Elia e fam. def.ti* 
Barbato Cristina, Serra Antonio, Busatto Giuseppina* 

Maso Adriano, Maria, Fernando, Danilo, Pietro, Emilia, 
Giulia, Primo, Luis* Cosma Giuseppe, Maria* 

Lunedì 26 
S. Stefano 

At 6, 8-10.10-12 
7, 54-60 

Mt 10, 17-22 

10:30 def.ti: Sabbadin Aldo (Ann), padre Angelo e 
Massimiliano* Manini Edi, Donà Bruno* ad. m. Off.* 

Righetto Elvira* Ghedin Maria, Vian Giuseppe, Paolo* 
Vescovo Attilio, Emilia, Darin Luigi, Vittoria*  

09:00 def.ti: Montin Danilo, Maria, Giuseppe* 
Pietrobon Giovanna, fam. Stocco Remo* Chinellato 

Riccardo* 

Martedì 27 
S.GIOVANNI EV. 

Gv 2, 2-8 

18:00 def.ti: Brazzolotto Federico, Ofelia* 08:30 def.ti: Trevisan* 
 

Mercoledì 28 
SS. INNOCENTI 

MARTIRI 
Mt 2, 13-18 

18:00 def.ti: Volpato Semenzato Anna Bruna (1°
Ann)* 

 

Giovedì 29 
Lc 2, 22-35 

18:00 def.ti: Perale Ennio, Monio Rita* Moruzzi 
Adriana, Minto Italo* Bortolozzo Rino, Fedriga Maria* 

Bortolozzo Florido, Pietrobon Cecilia* 

 

Venerdì 30 
SANTA FAMIGLIA 
Mt 2, 13-15.19-23 

09:00 def.ti:  Erina Giorgio De Prosdocimi* Stefano, 
Antonio Lizzeri*  

N.B. I giovani di Campocroce passeranno a cantare la 
“Ciara Stea” dalle ore 20:00 alle 22:00  

per le vie del paese. Siamo ospitali. 

Sabato 31 
Gv 1, 1-18 

18:00 S. Messa di Ringraziamento con il  
           canto “Te Deum” (Prefestiva) 

def.ti: Annoè Rino, Ofelia* Rocchi Bianca* Masetto 
Silvio, Saccon Silvana, Perin Giovanni* Codato 

Antonio, Clelia, Zampieri Secondo, Aurelia* 

18:00 S. Messa di Ringraziamento con il  
               canto “Te Deum” (Prefestiva)  

              animata dalla Corale S. Andrea 
 

Domenica 01 
 

MARIA 
SANTISSIMA 

MADRE DI DIO 
NM 6, 22-27 

SAL 66 
GAL 4, 4-7 
LC 2, 16-21 

GIORNATA 

DELLA PACE 

08:00 def.ti: Pirolo Abramo* 

 

 
 
 

10:30 def.ti: Valenza Maria Giuseppa, Vito* ad. m. 
Off.* 
 
 

 
 

18:00 S. Messa  

09:00 S. Messa  
 

 
 

10:30 def.ti: Carraro Elia e fam.* Carraro Angelo, 
Nardin Emilia* 

Auguri di Santo Natale e un Felice Anno Nuovo 
dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 

01 Gennaio 2023 Giornata mondiale della pace, il tema indicato da Papa Francesco è  
“ Nessuno può salvarsi da solo”. 


